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col. I 

 

—  —  —  —  —   

      ºçqai       187? 
      º 
            º 
            ºevcontai       189 
5            ºenepi 
           º.othç 
            ºtaç frevnaç 
            º. 
            º. 
10            º 
            º 
  ajnaçthvçeien     ajnaçtavtouºç poihvçãeÃien      191 
  ejnarivzoi         o{º ejçtiønØ çkuleu-    191 
15             º..w ≥.t≥ino.ª   
   
 
 

l’edizione è basata su una ricollazione dell’originale (F. Montanari) e di una riproduzione fotografica 

b/n; ove non diversamente specificato le integrazioni sono dell’ed.pr.        1 ºçqai Stephens rileva  come debba 

trattarsi della glossa di favçqai o di oJmoiwqhvmenai del v. 187            4-7 Stephens suggerisce çthvqeççi 
laçivoiçi  come lemma (v. 189) sulla base del confronto con Hsch. l  365: ejkdevcontaiv  tineç  ajpo;  th'ç 

e[xwqen ejpifaneivaç ajndrwvdeçin. a[lloi puknoi'ç kai; çunetoi'ç e ritiene che del r. 7 «is likely to belong 

to the gloss beginning at line 2 [i.e. 4]: perhaps as direct object or accusative of respect with [ejkdºevcontai       

6 taç  la a (e – parrebbe –  anche il sigma) è corretto da una lettera precedente, forse omicron; frenaç  il 

sigma finale è s.l.          12 pohsien pap.           13 eçtin pap. 
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col. II 

 
 le ≥u≥k ≥wv≥leno≥ç ª    º.ª  º...ª          195 

 . . . . ( . )   ª    º.ª  º..aª          194 
  oJmw'ç       oJmoiv≥w ≥ç           196 
  oi[w/        movnw/           198 
5  meta; d∆ ejtravpeto    ejpeçtravfh d≥ªe;        199 
       eijç toujpivsw 
  deinw; dev oi ≥J     deinai; de; auj-        200 
        tw/' 
  favanqen      ejf≥avn ≥h≥san          200 
10  e[pea pteroventa    t≥a≥; e[ph pthna; 
          levgei kai; taceva d≥i ≥a; to≥; ojxuvta- 
          ta diafevreçqai to≥u≥;ç lovgouç 
  tivpte       t≥i≥v p ≥o≥t≥e ≥          202 
  aijgiovcoio      aijgidouvcou          202 
15  tetelevçqai      t≥≥e ≥.e ≥.(.)eçe.          204 
          qai 
  h|/ç        tªai'ºç≥ ªijºd≥ªivaiºç≥ª 
  uJºp ≥eroplªivh/çi      

— — — — — 

 
2 la prima lettera non sembra h (come letto dall'ed. pr.); forse x oppure z; segue un piccolo spazio, quindi una 

lettera rotonda, e oppure q; quello che segue sembra invece f: xivfoç del v. 194 è probabile; l’ultima traccia è compatibile 

con ç       4 oiw monw pap.       7-8 la glossa va a capo con un forte rientro all’altezza di au-; deine pap.        9 faenqen 

pap.        11 k·d‚ai pap.; anche il  k sembra corretto su un’altra lettera, forse d, ma il risultato dovrebbe essere kai, le cui 

seconda e terza lettera sono certe; legei ·k‚ di≥aøiØ to taceaç kat oxuta- ed.pr            13 τιπτε  : forse c'è un accento; vi 

è spazio con tracce di più di sei lettere e la lettura è molto incerta; possibile anche t ≥i≥ d ≥ªeºp ≥o≥t ≥e≥       15 t ≥≥e≥.e≥.(.)eçe la prima 

lettera sporge troppo a sinistra per essere p (quindi non sembra possibile leggere, con l’ed.pr., plªhrwqhvºçeçqai), ed è 

verosimilmente t; la seconda e la quarta sembrano entrambe epsilon; .(.) si adatta solo a l; sembra doversi quindi leggere 

t ≥e≥t ≥e ≥l≥evçeç ≥qai       17 dopo hç pare vi siano ancora alcune microscopiche tracce: h|/çi≥n≥?      per la glossa Montanari rileva 

come «non c’è nulla conto tªai'ºç ≥ ªijºd ≥ªivaiºç ≥ª » 

 

 



P.Yale 126 (inv. 1544): Sch. Min. a Il. 1, 189-223 

col. III 
 

— — — — — 
 

    º.ª 
        º..ª 
        lºh'g ≥ª           210 

    povºdaªç wjkuvç        215 
5    e ≥t≥w ≥ª 
        d≥u≥ª 
        .ª 
        çcevªqe            219 
   a]y .ª             220 
10   k ≥oul ≥ªeovn            220 
   aijgiªovcoio            222 

      aj≥tar≥t≥ªhroi'ç            223 

      ....ª 
       º.ª 
 

 

2 ªglºa ≥u ≥k≥ªwpiç ed. pr.        4 il rigo è omesso, pare per errore, nella trascrizione dell’ed.pr.       5-6 nell’ed.pr. vi è 

un’inversione fra i righi 3 e 4 (= 6 e 5 della presente edizione)       6 l’ed.pr. leggeva du ≥o≥ª notando che esso «looks like the 

part of gloss for sfwivteron (216), begun perhaps in midline» (Stephens); di diversa opinione Montanari, secondo il quale 

«4-7 sembra una lunga glossa; nel lemma forse c’era anche  jAcilleuvç»     7 t.ª la traccia dopo t non sembra a ; 

(che leggeva et ≥w≥ª, lettura che pare confortata dalla riproduzione fotografica), 8 dopo a]y ci si aspetterebbe d, ma le tracce 

non sembrano compatibili        13 «è possibile e ≥p≥e ≥e ≥ªççin (v. 223)» (Montanari) 


